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Bilanci e promesse di fine d'anno 

A caccia d'immagine 
mai la Regione era 
«scesa così in basso» 

In occasione dei tradizionali auguri di fine 
anno alla stampa il presidente del consiglio re* 
gionale, Girolamo Mcchelli ha tracciato un bre
ve bilancio dell'attività dell'assemblea, in rap
porto anche ai principali avvenimenti politici, 
sociali e sindacali che hanno caratterizzato il 
1982. 

Ducccntotrcntotto sono state le dcliberc e 75 
le leggi varate, di cui 48 già esecutive e 1 i rin
viate a nuovo esame. I temi al centro dei lavori 
del consiglio sono gli stessi sul tappeto nel Pae
se: urbanistica (dieci leggi hanno riguardato 
l'assetto del territorio), sanità (con quattro 
provvedimenti si è provveduto al «riassetto-
delie USL), trasporti (fra l'altro sono state ade
guate le tariffe alle disposizioni nazionali), a-
gricoltura. 

Mcchelli ha ricordato inoltre gli impegni che 
aspettano l'assemblea nei prossimi mesi, fra i 
quali il bilancio per il 1983. Sono state istituite 

Se si vuole valutare l'azio
ne di governo svolta nel 1982 
dalla giunta regionale, non 
si può certo trascurare II giu
dizio di uno del più solerti e 
coscienziosi assessori In ca
rica, secondo cui mal come 
nell'anno ormai trascorso «/a 
Regione è scesa così In bas
so: Questo è del resto pro
prio ciò che pensano molti 
cittadini, lavoratori, ammi
nistratori locali. Né tale giu
dizio può essere modificato 
dall'Intesa raggiunta su al
cuni punti specifici tra giun
ta e sindacati, l quali auspi
cano per il 1983 un'azione ef
ficace e Incisiva, essendo sta
ta quella del 1982 'incerta e 
contraddittoria: 

Nasce evidentemente da 
qui, dalla necessità di riac
quistare un credito che è an
dato scemando anche In ra
gione delle contraddizioni In 
cut si avviluppa ogni giorno 
di più II pentapartito, Il fatto 
che 11 presidente della giunta 
ha lanciato con grande cla
more propagandistico un 
plano di -Interventi aggiun
tivi» per l'anno prossimo e 
per 11 triennio 1983-1985, da 
adottare con carattere d'ur
genza. Insomma, se 11 gover
no regionale è stato In sonno 
nel 1982, promette di sve
gliarsi per 11 futuro. Afa ci si 
può accontentare delle pro
messe, del buoni propositi 
dispensati per 11 santo Nata
le? E persino ovvio dire che 
nel 1983 molte cose dovran
no cambiare, se si vogliono 
affrontare con serietà ed ef
ficacia le questioni decisive 
del lavoro e dello sviluppo, 
congiunte con un'azione ri
gorosa contro l'inflazione, 
gli sprechi, lo sperpero delle 
risorse. Per far ciò, è bene 
precisarlo, è necessaria una 
Iniziativa e una lotta e noi 
comunisti non abbiamo nes
suna Intenzione di tirarci In
dietro. 

Per prima cosa, intendia
mo considerare con attenzio
ne 11 programma annuncia
to. A meta novembre la spesa 
prevista era di 600 miliardi 
In tre anni; dopo 15giorni ve
niva annunciata una spesa 
di 800 miliardi; alla metà di 
dicembre 11 presidente della 
Giunta dichiarava che la 
spesa avrebbe superato 1 900 
miliardi; ora, a quanto pare, 
slamo ritornati a 800 miliar
di. Insomma, le cifre sono 
ballerine, ma non è escluso 
che avvicinandoci alla pri
mavera, stagione propizia 
per le elezioni, crescano ulte
riormente le promesse di 
spesa. In un periodo estre
mamente critico per le fi
nanze pubbliche, di tagli pe
santi al bilanci degli enti lo
cali — Peraltro approvati 
dalla giunta regionale —, de
sta una certa meraviglia il 
fatto che si possa disporre di 
una cifra comunque consi
stente. E Infatti non è chiaro 
dove la Regione prenderà 1 
soldi. Condizioni di favore 
dalle banche? Accensione di 
un mutuo che però renderà 
ancora più rigido il bilancio 
regionale, gravandolo di un 
carico insopportabile di Inte
ressi? 

È ora di scoprire finalmen
te le carte: di dire con chia
rezza se 1 soldi ci sono, e se 
non ci sono, a quali condizio

ni si pensa di ottenerli. Dal 
lato della spesa sono previsti 
Interventi «a pioggia» In ben 
50 settori, ma al progetti 
pronti ce ne sono solo 14. CI 
si propone perciò non un 
programma di Interventi o-
peratlvl con scadenze e tem
pi certi, sia pure al di fuori di 
qualsiasi criterio di progam-
mazlone (dov'è II plano re
gionale di sviluppo?), bensì 
un Insieme di leggi e di atti 
amministrativi la cui operar 
tlvltà non è prevedibile. E 
strano che questa giunta ab
bia come primo aito annul
lato un mutuo di 500 miliar
di per gli anni 1981-82, le cui 
condizioni sarebbero state 
ben più favorevoli; e che 11 
pentapartito abbia respinto 
in sede di bilancio 1982 e-
mendamenti del PCI per un 
ammontare di Investimenti 
pari a 163 miliardi rapida
mente spendibili con effetti 
positivi sull'economia delia 
regione. 

siamo chiari: gran parte 
delle spese annunciate non 
sono altro che uno slitta
mento di programmi non 
realizzati nel 1982. Ecco la 

S uestlone centrale: per l'in-
ustrla e l'artigianato, del 

28,5 miliardi considerati *ag-

f 'iuntlvl». 22,5 si riferiscono a 
inanzlamentl non utilizzati 

nel 1982; per l'agricoltura, su 
14 miliardi previsti, 9,5 sono 
slittati dall'anno precedente; 
per l'edilizia abitativa, le ci
fre sono rispettivamente di 
12 e 8 miliardi e così via. Nel 
complesso, nel corso dell'an
no 1982Ja giunta ha speso 
poco più del17% delle som
me previste per gli Investi
menti. Se questi sono i fatti, 
c'è poco da stare allegri. SI 
vuol fare nel 1983 ciò che non 
si è fatto nel 1982? Benissi
mo, ma allora si chiamino le 
cose con il loro nome. Le ina
dempienze non possono es
sere considerate interventi 
aggiuntivi. 

Le nostre preoccupazioni 
sono grandi, perchè abbiamo 
l'Impressione di trovarci di 
fronte non ad un program
ma serio ed efficace, bensì a 

Suella che con il linguaggio 
el mass-media si chiama o-

perazlone di Immagine. Que
sta, del resto, è anche l'opi
nione di diversi esponenti 
della maggioranza che ce lo 
dicono all'orecchio. Noi ci 

diverse commissioni, prima fra tutte quella che 
dovrà procedere alla revisione dello Statuto re
gionale a dieci anni dalla sua nascila. 

11 consiglio si propone, di promuovere a bre
ve scadenza, anche un convegno sulla sanità, 
con la partecipazione di operatori e ammini
stratori per ridare nuovo fiato alla Riforma. 

Il presidente Mechelli, nel rispondere alle do
mande dei numerosi giornalisti presenti, ha la
mentato l'assenza delpartlU politici non suffi
cientemente impegnati per una sempre mag
giore affermazione del sistema autonomistico 
anche per la mancanza delle leggi-quadro na
zionali. 

Infine, è stato sollevato il cronico problema 
dell'assenteismo in aula e in commissione di 
una gran parte di assessori e consiglieri. Me
chelli ha annunciato di aver personalmente 
proposto una detrazione dall'indennità di 50 
mila lire per ogni assenza. 

batteremo per progetti defi
niti e credibili, naturalmente 
valuteremo nel merito ogni 
singolo provvedimento, e lo 
faremo quando la giunta si 
deciderà a presentare non 
una dichiarazione d'Intenti, 
ma il bilancio del 1983. A-
vanzeremo precise proposte 
e sin da ora possiamo antici
pare che ci muoveremo se
condo un preciso Indirizzo: 
mobilitare per gli investi
menti produttivi tutte le ri
sorse possibili con procedure 
d'urgenza ed eccezionali: ta
gliare sulle spese Inutili, 
clientelare artificiosamente 
gonfiate. Per ora dobbiamo 
constatare che l'unico atto 
concreto della giunta è stato 
il rinvio del bilancio 1983 e 11 
ricorso all'esercìzio provvi
sorio. 

Da questa vicenda emerge 
un nodo politico. Lo scarto 
tra intenzioni e fatti è enor
me: si dice una cosa e se ne fa 
un'altra.'Questa giunta era 
partita lanciata in testa con
tro la 'gestione Ranalll» per 
risanare la sanità, ma mai 
come oggi l'assistenza sani
taria si trova in una crisi così 
grave; aveva annunciato la 
«realizzazione di un disegno 
di riequilibrlo territoriale, di 
qualificazione e rafforza
mento per l'apparato pro
duttivo e di sviluppo per l'oc
cupazione», ma in realtà è ri
masta sostanzialmente Iner
te di fronte alla crisi produt
tiva, fino al punto dì tenere 
bloccati I fondi del secondo 
blennio per l'edilizia abitati
va, e di non attivare J mille 
miliardi per la costruzione di 
20 mila alloggi previsti dalla 
legge del 25 marzo 1982; ave* 
va proclamato di voler «ope
rare con solerzia per raffor
zare i poteri locali», ma il tas
so di credibilità della Regio
ne presso 1 Comuni è sceso 
sotto zero, fino al punto che 
oggi diversi enti locali fanno 
da. Tesoreria per conto della 
Regione. L'affannosa ricerca 
dell'immagine da vendere al 
pubblico, del colpo di teatro 
come metodo di governo, sta 
producendo effetti distrutti
vi sull'istituzione regionale, 
sul suo rapporto con la real
tà sociale della regione. An
che perchè dietro l'immagi
ne c'è la disattenzione per i 
problemi concreti, per l'atti
vità amministrativa anche 
minuta: c'è il disinteresse 
per il confronto reale e seve
ro con le diverse forze sociali 
e politiche, per la costruzio
ne di rapporti sociali più giu
sti. C'è soprattutto l'assenza 
di una strategia per affron
tare la crisi. 

Diciamocelo francamente: 
la preoccupazione principale 
della maggioranza sembra 
quella di giungere al più pre
sto ad una qualche scadenza 
elettorale. E ci sono compa
gni socialisti che pensano di 
giungervi alleati con la DC e 
coperti a sinistra, magari 
con un «rimpasto» anche 
questo d'immagine. Afa si 
tratta di un'Illusione. Ormai 
slamo ad una stvetfca, e non si 
può far finta di Ignorare 11 
iato politico essenziale: la DC 
è stata riportata In sella alla 
Regione e ora se ne paga 11 
prezzo. 

Paolo Cìofi 

La tragedia ieri mattina nei presidio Grazioli Lante della Rovere, per il mancato pagamento di una trasferta 
r 

Delitto nella caserma della Marina: 
uccide il collega per una pratica 

Giuliano Elia Tulli, un giovane militare arrivato da poco a Roma dalla Sardegna, reclamava da tempo la liquidazione d'indennità per 
il suo trasferimento - A un ennesimo rifìuto ha sparato contro Giancarlo Grasselli - È stato rinchiuso nel carcere di Forte Boccea 

Un colpo, un altro e poi un 
altro ancora: Giancarlo 
Grasselli, 33 anni, capo di 
terza classe fureria (un gra
do equivalente a quello di 
maresciallo) In servizio alla 
caserma della Marina «Gra
zioli Lante» di piazza Ran-
dacclo ha fatto appena In 
tempo a portare una mano al 
viso, come per ripararsi da 
quella scarica di fuoco, pri
ma di accasciarsi sulla scri
vania del suo ufficio. Lo ha 
ucciso un suo collega, un 
giovane militare da poco tra
sferito a Roma dalla Sarde-
f;na, anche lui destinato al 
avoro di smistamento del 

distaccamento militare: Giu
liano Ella Tulli è stato arre
stato Immediatamente e da 
ieri mattina si trova nel car
cere militare di Forte Boccea 
a disposizione dei magistrati 
che hanno Iniziato le indagi
ni sullo sconvolgente episo
dio. 

Il sostituto procuratore 
Vitto Palma ha spiccato con
tro di lui un ordine di cattura 
per omicidio. 

Dietro la tragedia accadu
ta nella mattinata di Ieri all' 
Interno del presidio, c'è una 
storia di emarginazione, di 
rabbia e di rancori covata, 
repressa a lungo, e Infine e-
splosa violentemente a colpi 
di pistola tra le stesse auste
re mura della caserma. No
nostante lo stretto riserbo 
mantenuto dagli inquirenti 
sulla vicenda è venuta a gal
la dalle indiscrezioni degli a-
mlcl e conoscenti dei due mi
litari. 

Giuliano Elia Tulli era ar
rivato a Roma da poco tem

po. •Comandato» d'autorità. 
come si dice In gergo;-In una 
città sconosciuta, una me
tropoli difficile, chiusa e In
differente per chi come ti 
giovane militare vi era stato 
catapultato per ordini «supe
riori». 

E questo trasferimento, 
non voluto e non richiesto, 
Giuliano Tulli deve averlo 
vissuto come una specie di 
punizione Ingiusta, una pe
nosa penalizzazione per lui 
che era nato e aveva sempre 
vissuto a Nuoro: 1) si era ar
ruolato nell'arma, Il aveva 
sempre lavorato, lì si era 
sposato ed erano nati i suol 
tre bambini. E lì con tutta 
probabilità voleva restare. 

Il provvedimento quindi è 
stato come un fulmine a elei 
sereno, una mazzata che 
neppure si aspettava: in tut
ta fretta ha dovuto fare le va
ligie, lasciare i familiari e 
spostarsi nella capitale. Qui 
sperava di poter ottenere 
una sistemazione non solo 
per lui ma anche per la mo
glie e l figli. La strada, l'uni
ca che gli restava aperta c'e
ra, ed era tutta in quella fa
mosa indennità di trasferi
mento che gli spettava di di
ritto e che aveva richiesto d* 
urgenza appena arrivato e di 
cui aveva ricevuto già un an
ticipo. Dei quattro milioni 
previsti, ne aveva avuti per 
ora solo due, una cifra mode
sta conteggiata su voci speci
fiche, come vuole il regola
mento, e consistente grosso 
modo in tre indennità legate 
alla distanza dal luogo di 
provenienza, alla quantità di 

beni trasportati nella tra
sferta e a un consistente in
dennizzo elargito per sop
portare le spese di una sua 
pur provvisoria sistemazio
ne. 

Non era molto, ma sicura
mente poteva essere l'inizio 
di una vita più tranquilla e 
sicura. La pratica però che 
all'inizio sembrava procede
re velocemente, all'Improv
viso si era bloccata: colpa di 
ritardi, di lentezze burocrati
che, quasi sicuramente, e di 
certificati che non erano sta
ti allegati alla domanda. Ma 
per Giuliani Tulli tutta la 
colpa era di quel suo collega, 
di Giancarlo Grasselli ap
punto, che come capo furiere 
aveva In mano 1 suol docu
menti. 

E a poco a poco forse si è 
convinto che il militare per 
qualche inspiegablle motivo 
ce l'avesse proprio con lui e 
che per una serie di riplcche 
e rivalità stesse facendo del 
tutto per ritardare l'appro
vazione della sua richiesta. 
Che così stessero le cose non 
si sa, ma per il marinaio a un 
certo punto i sospetti sono 
diventati certezze, tanto da 
fargli meditare una punizio
ne. 

Così Ieri mattina dopo un' 
ennesima discussione, è sali
to al primo piano della caser
ma ed è entrato nell'ufficio 
di Giancarlo Grasselli. Con 
sé non aveva la pistola d'or
dinanza ma 11 suo revolver, 
una 44 Magnum a cartucce. 
Alla sparatoria non ha assi
stito nessuno ed è difficile ri
costruire quello che è succes-
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so nella stanza in quel brevi 
attimi. 

Forse Giuliano Tulli ha 
preteso ancora una volta che 
la sua pratica ottenesse fi
nalmente 11 visto ufficiale e 
di fronte a un nuovo rifiuto 
ha perso la testa. Per i corri
doi si sono uditi distinta
mente tre esplosioni, una do
po l'altra. 

La vittima è stata rag

giunta da un proiettile a una 
mano che aveva alzato in un 
disperato tentativo di difesa, 
le altre due pallottole l'han
no ferito al fianco sinistro e a 
una spalla. Davanti a lui co
me Inebetito Giuliano Tulli è 
rimasto con la pistola in ma
no; solo più tardi si è lasciato 
disarmare dal militari, che 
richiamati dagli spari si so

no precipitati nell'ufficio. 
Giancarlo Grasselli, ormai 
in fin di vita, è stato traspor
tato con un'ambulanza all' 
infermeria della caserma. 

Ma i medici non hanno po
tuto neppure prestargli 1 pri
mi soccorsi; quando è arriva
to era già morto. NELLA FO
TO: la caserma «Grazioli Lau
ta» della Marina a piana Ren
dacelo. 

Non ha una sede il «museo dell'oceano» 

Quarantamila scatole 
piene di conchiglie 
di tutto il mondo 

coperte di ragnatele 
Un numero astronomico di esemplari raccolti 

e catalogati in novantanni dal professor Settepassi, sta 
chiuso in un appartamento - 2000 volumi sui molluschi 

Tutti gli oceani del mondo in 24 armadi, 528 cassetti, 42.240 
scatolette. Tutte le conchiglie del mondo. Un numero astronomico 
di esemplari. Nemmeno le stelle nel cielo sono tante. 

Museo Civico di Zoologia-Centro di Malacologia: via Ulisse Al-
drovandi 18. Chiuso. Sta tutto chiuso in un appartamento fra la 
polvere e le ragnatele. Da quando nel maggio scorso è morto il 
professor Francesco Settepassi, custode e protagonista di Unta 
raccolta da essere ritenuta la più importante del mondo, tutto è 
passato nelle mani del Comune — Servizio Giardini — che ne 
dovrebbe curare la sistemazione in locali più idonei in modo da 
riproporre l'esposizione e la lettura esatta di un settore scientifico 
unico a Roma, che desta l'interesse degli studi malacologici per i 
«pezzi* rari che contiene, e che dovrebbe essere dedicato all'umiltà 
artigiana ed al merito civile di chi ne è stato l'autore e il fondatore. 

Conobbi Settepassi anni fa, quando appunto andai a visitare il 
museo per la prima volta, una ricerca diffìcile per raggiungerlo, 
nascosto nell'anonimato (come tutte le cose belle e preziose) in 
quell'appartamento di quattro stanze, tra un'aria vecchia e polve
rosa. E mi meravigliò la freschezza, l'entusiasmo, la giovanilita di 
quel novantenne dall'accento toscano. Disse di essere nato a Via
reggio nel 1885 e che da quando aveva sei anni cominciò a racco
gliere conchiglie sulle spiagge della Versilia. Disse anche che quella 
collezione l'aveva donata al Comune di Roma, di esserne il custo
de, niente stipendio, tutto gratis. Era solo come un cane: «o che 
vuole che mi facciano compagnia i topi?». Era — ed è — una 
mostra-in-famiglia. Qui un tavolo cosparso di libri, targhette, colle 

dove l'anziano collezionista lavorava come un ciabattino davanti al 
desco. Circa 2000 volumi sui molluschi La parete è tappezzata del 
prezioso patrimonio bibliografico. Una filologia che attira come lo 
zucchero la golosità dei ricercatori. Infatti mi diceva che venivano 
da Australia, Norvegia, Stati Uniti, Russia. E mi fece osservare un 
libro raro del Bonanni, stampato nel 1681, una rivista, La Conchi
glia, edita dalla signora Kety Nicolaus, una greca pazza per le 
conchiglie, ripetendomi che anche lui era un pazzo che si era messo 
in testa un lavorone del genere: e mi mostrò i suoi quattro volumi, 
un unicum per i malacologi 

L'appartamento abitato dalle conchiglie non finisce di sorpren
dere. Le cozze, le ostriche, le telline sembrano conchiglie povere 
destinate ad essere gettate nel cestino dai ghiottoni di tutto il 
mondo. Non è vero. Perché in questo museo ce n'è una, perscata a 
Tor Vaianica detta tellina planata con la valva morbida, color 
burro, che è un esemplare unico. La più rara è il dotiurn grostea-
num, pescata a 100 metri di profondità nel mare di Palermo. Lo 
voleva acquistare l'imperatore del Giappone essendo un collezioni
sta. Vi sono teche che conservano scatole come piene di granelli di 
sabbia. Davanti a questo scompartimento, sprofondiamo negli a-
bissi del mare a tre, quattromila metri. Sono le conchiglie più 
piccole dette pleurotome euline. Le ballerine del mare, le fiyican-
thine, sono invece le più supernoalL Vengono a galla, emigrano, le 
correnti le portano via, veleggiano. Sono la viaggiatrici giulive, 
leggere come l'aria che appena stanno alla superficie alzano delle 
membrane sottili che funzionano da vela. Un viaggiatore-campio

ne è l'Argonauta, una fierezza di conchiglia. A questo punto pento 
che il modello delle navi di Ulisse debba estere uscito fuori dalla 
forma di queste conchiglie. 

Nel museo è conservata la più grande conchiglia del mondo. E 
un gasteropodo, un fuma dell Australia, 70 cm. Ma la più grande 
delle bivalvi è la tridacmo tquamota. Ve n'è una di circa 2 metri di 
larghezza, più grande di quella che funziona da acquasantiera a 
Nòtte Dame di Parigi. Dentro un armadio ai osservala conchiglia 
triton della stessa forma (ma non grandezza) di quella del Tritona. a>ello di Pettum è il pezzo giusto della coSezione. In un altro fl 

editerraneo sta al primo piano, lo Stretto delle Molucche sta al 
secondo, e al terzo l'Atlantico e il Mar Rotto: Melanesia, Polinesia. 
Micronesia impazzano, vi sono conchiglie di questi mari, di tutta le 
forme. Poi vi sono descritti (attraverso esemplificazioni della con
chiglia dalla nascita) tutti i tempi attraversati dal processo di 
crescita. Una Odissea biologica tirata su dai misteri del mare. C e 
anche la famiglia dei mure», stupenda famiglia dei belli, acquistata 
da Settepassi a Londra tanti a tanti anni fa per una sterlina d'ora. 

Ci sarebbe ancora da scrivere di quatto museo per rivelarne le 
curiosità e le rarità. Ma quello che c*è da dira ancora, è Furfanta di 
una sistemazione adeguata deDìntiera collezione, cnenondehmtt 
una zona della cultura — biologica, scientifica, storica, a detta 
scienze naturali — che ha tanti seguaci nel mondo. Seguaci anche 
di un mondo liberatorio, ecologico, che d riporta alte sorgenti detta 
natura. 
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Isola Liri: è arrivato il licenziamento 
per i 430 lavoratori delle Cartiere 

La Usta del licenziamenti 
In provincia di Frosinone sta 
diventando sempre più lun
ga. Ieri è stata. la volta dei 
430 lavoratori delle Cartiere 
Riunite Meridionali. Il tele
gramma dell' Assocarta, l'as
sociazione degli Imprendito
ri del settore cartario, ha co
municato al sindacati di ca
tegoria che è stata avviata la 
procedura di licenziamento 
per tutti gli operai della Car
tiera di Isola del Liti. 

La CRM è un'azienda che 
produce carta di tutti 1 tipi: 
dal novembre scorso si trova 
In amministrazione control
lata e dalla metà di dicembre 
ha tutti 1 lavoratori In cassa 
Integrazione straordinaria a 
zero ore. Questo stabilimen
to fa parte di un gruppo di 

cartiere controllate dalla fa
miglia Fabbri, per le quali 
era stato presentato un pla
no di ristrutturazione che 
prevedeva una riduzione del 
personale del 50% e della 
produzione del 25%. 

Ma mentre le fabbriche di 
Besosso e Toscolano Mader-
no il plano apriva prospetti
ve di risanamento, per que
sta di Isola del Liti dopo i 
due anni di cassa integrazio
ne speciale c'era solo la so
spensione totale dell'attività. 
Non si sa bene ancora per
ché, ma 1 Fabbri non hanno 
voluto attendere nemmeno 
la fine della cassa integrazio
ne per dare 11 via al licenzia
menti. E se essi erano nell'a
ria da molto tempo, di certo 
sono stati ugualmente un 

brutto colpo per 1 lavoratori 
che da più giorni presidiano 
la fabbrica. 

La risposta operala non si 
è fatta comunque attendere. 
Già nella mattinata di Ieri 
un corteo è sfilato per le vie 
del paese, bloccando per più 
di un'ora il traffico; nel po
meriggio si è tenuta una vi
vace assemblea In fabbrica, 
per mettere a punto la rispo
sta sindacale. Innanzitutto 
verrà inoltrato un ricorso 
contro la procedura di licen
ziamento allo scopo di bloc
carne l'esecutività. Poi si 
chiederà ai ministeri dell'In
dustria e del Lavoro la nomi
na di un commissario straor
dinario. 

Secondo COIL-CISL-UIL 

11 settore della carta va di
chiarato settore strategico al 
pari di meccanica, siderur
gia, ecc™ Il governo deve eia» 
borare un piano-carta capa
ce di indicare prospettive di 
risanamento e di sviluppo. 
•Certo — dicono 1 sindacali
sti — noi sappiamo che la 
crisi nel settore è molto gra
ve. Ma essa dipende Innanzi
tutto da un ammoderna
mento tecnologico inesisten
te, dall'elevato costo delle 
materie prime importate 
completamente dall'estero e 
pagate in dollari, da un ele
vato fabbisogno di energia e 
non ultimo dal progressivo 
disimpegno del governo In 
questo settore*. 

Interventi che Incidano su 

questi fattori di scarsa com
petitività della nostra carta 
rispetto a quella Importata 
dall'estero, tono dunque pos-
slbilL SI pensi ad esemplo 
che le Comunità Montane 
hanno stanziamenti per sva
riati miliardi per la foresta
zione ad uso industriale ma 
che giacciono tuttora nelle 
banche, mentre le importa
zioni per il legno e la carta 
rappresentano la terza voce 
nel passivo della nostra bi
lancia del pagamenti. 

E* questo uno del tanti e> 
sempl delle cose non fatte e 
del ritardi che stanno met
tendo in ginocchio tutte le 
cartiere e l'economia della 
sona, 

Luciano Fontana 

ARTE 
VaJerianoTrubbUni - Galleria 
-La Margherita., vìa Giulia, 
108; Tino al 10 gennaio 1963; 
ore 10/13 e 17/20. 

da Sordgnantx e-
sea e~mattire*>, grande teuftu-
ra in bronzo, cuoio, rame e le
gno del 1982 sta al culmine, 
ione alla fine, di un territorio 
pauroso e devastato attraver
salo per anni da Valeriana 
TrubbUni tirandosi dietro tut
te le ombre, gli orrori le rio-
lente e le paure che sono di 
tutti ma che cerchiamo di 

Valentino Trubbiani 
e le città della paura 

scacciare con una stupida e 
suicida abitudine alla vita. 
Woeta di terribili prefigurasio-
ni, fabbro esatto e delirante, 
Valeriano Trubbiani ha una 
tipica ouatiti di scultore che 
può dirsi una calamita che at
tira e assembla i materiali più 
diversi e Impensabili che stan
no inerti per conto toro tinche 
Usuo occhio non li privilegia e 
non tf monta in immutine. 
Abbiamo risto ogni specie di 
frrmeW torturati e straziati 

passato. Poi, gli animali ' 

rantpiri occupanti. 
Afriauiiat^!MrófTeprt*fl£u-

ratnee le scultore unisce una 
camoseemwo na dominio dei 
materiali che non bar eguale: 
la listone pia soptata e terrifi
ca e esatta buttane per bullo
ne. Il dada comunista berline» 

ìi Anni Venti tino ad 

intensità anatomica e Canta 
feroce esattfua tecnologica 
(perché O moderno dolore sia 
vero dolore). Agnese da Sorci-
gnano sta aitatine, dicevamo: 

fa un 

Madonna famosa e 
l'ha messa tra «V wntji( di 
ratto grosso carne un Java, La 
/«vaia moderna totem Pacmo 
detta terotm éi sui monda 

stravolto. Chi 

naveva—»). 
t nuovi capolavori t 

Casta di Trubbiani, ardxMettt» 
scuftere awrorrore e detta ir* 
razionalità, sono le città italia
ne murate ed è una 
afone contini 
quali materiali 

ìUre B riso sottile e gm*-
dJ - " • * " 

I t i 
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rtsmé^Smm^TJmemlmmmsoo» 
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